Arte Romana- le abitazioni-recupero
Le abitazioni dei Romani erano di tre tipi: l’insulae, la domus e la villa.
 Le insulae erano le case della gente comune. Erano caseggiati a più piani con appartamenti che avevano poche stanze. Mancavano le cucine, servizi igienici e acqua corrente. 
La domus era la casa dei patrizi. Era costruita attorno a un atrio dal quale prendevano la luce le stanze principali. La domus aveva ogni comodità come acqua corrente e impianto di riscaldamento.
 La villa era costruita in campagna. Erano grandi residenze patrizie circondate da terreni coltivati. La loro forma era simile a quella delle domus ma più grandi.                                                     
                                                                      Mosaici e pitture
Gli edifici pubblici e le abitazioni delle famiglie ricche erano decorati con mosaici e affreschi. 
[image: ]I mosaici
Erano di due tipi, in bianco e nero e a colori. Quelli in bianco e nero avevano motivi geometrici mentre quelli colorati rappresentavano scene di sport, episodi storici e mitologici. 
                                                                                                                                  


[image: ]Pittura
Sulle pareti delle abitazioni i Romani dipingevano scene realistiche con colori vivaci, racchiuse in finte architetture con colonne e cornici. Queste pitture venivano dipinte con la tecnica dell’encausto che consisteva nel mescolare il colore con la cera calda. 
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